
 

 

 
 

 

 

Consiglio Regionale della Campania 

Gruppo Consiliare “Italia Viva” 

Al Presidente del  
Consiglio Regionale della Campania 

 On. Gennaro Oliviero 
 
 
Oggetto: Trasmissione Mozione 
 
Si trasmette con la presente, per gli adempimenti consequenziali, la mozione ai sensi degli artt. 
121 e 122 del R.I. del Consiglio, a firma dei consiglieri del gruppo di Italia Viva Tommaso Pellegrino, 
Vincenzo Alaia, Francesco Iovino e Vincenzo Santangelo recante ad oggetto: 
 

Interventi a sostegno delle persone con disabilità. 
 
Distinti saluti.  
 
 
Napoli 14/11/2023 
 
 
 
 

Il Presidente  
On. Tommaso Pellegrino 
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Consiglio Regionale della Campania 

Gruppo Consiliare “Italia Viva” 

 
Al Presidente del  

Consiglio Regionale della Campania 
 On. Gennaro Oliviero 

 
Mozione ai sensi degli artt. 121 e 122 del R.I. del Consiglio Regionale 

 
Oggetto: Interventi a sostegno delle persone con disabilità. 
 

IL CONSIGLIO REGIONALE 
 

PREMESSO che:  
- per quanto riguarda le risorse nazionali destinate all’assistenza ed al sostegno alle disabilità e alla non 
autosufficienza con l’intento di razionalizzare, semplificare e creare un quadro coerente delle politiche di 
settore, la legge di Bilancio 2020 ha istituito, con una dotazione di 200 milioni di euro per il 2021 e di 300 
milioni di euro annui a decorrere dal 2022, un fondo a carattere strutturale denominato “Fondo per la 
disabilità e la non autosufficienza”;  
 
- tale denominazione è stata poi mutata dalla legge di Bilancio 2022 (legge 30 dicembre 2021, n. 234) in 
"Fondo per le politiche in favore delle persone affette da disabilità" con il trasferimento presso lo stato di 
previsione del MEF, autorizzando risorse incrementali della dotazione per 50 milioni di euro in ciascuno 
degli anni dal 2023 al 2026, al fine di dare piena attuazione alla delega al Governo prevista nell'ambito del 
PNRR per il riordino e la sistematizzazione delle politiche di sostegno alla disabilità;  
 
- il Decreto sostegni (decreto legge n. 41 del 2021, convertito con modificazioni dalla L. 21 maggio 2021, n. 
69) ha successivamente istituito il “Fondo per l'inclusione delle persone con disabilità”, la cui dotazione è 
stata incrementata dalla legge di Bilancio 2022 di 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023. Tra 
gli ambiti di intervento del Fondo che finanzia la promozione e realizzazione di infrastrutture, inclusione 
lavorativa e turismo accessibile, vi sono anche iniziative dedicate alle persone con disturbo dello spettro 
autistico; ù 
 
VISTO il Disegno di Legge 926 (Legge di bilancio 2024) che, in materia di disabilità, all’articolo 40 prevede 
l’istituzione a partire dal 1 gennaio 2024 di un “Fondo unico per l’inclusione delle persone con disabilità” 
con una dotazione annua di 231.807.485 milioni di euro, su cui si prevede un incremento di ulteriori 85 
milioni ma solo dal 2026, destinato a finanziare iniziative collegate ad una delle seguenti finalità:  
a) potenziamento dei servizi di assistenza all’autonomia e alla comunicazione per gli alunni con disabilità 
della scuola dell’infanzia, della scuola primaria e della scuola secondaria di primo e secondo grado;  
b) promozione e realizzazione di infrastrutture, anche digitali, per le politiche di inclusione delle persone con 
disabilità, anche destinate ad attività ludico-sportive;  
c) inclusione lavorativa e sportiva;  
d) turismo accessibile;  
e) iniziative dedicate alle persone con disturbi del neuro-sviluppo e dello spettro autistico;  
f) interventi finalizzati al riconoscimento del valore sociale ed economico dell’attività di cura non 
professionale del caregiver familiare;  
g) promozione della piena ed effettiva inclusione sociale delle persone sorde e con ipoacusia; 
h) iniziative e progetti di rilevanza nazionale per la promozione dell’accessibilità e inclusione delle persone 
con disabilità;  

Attività ispettiva Reg. Gen. n.251/4
XI legislatura
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Gruppo Consiliare “Italia Viva” 
 
PRESO ATTO che, con l’istituzione del Fondo unico per l’inclusione delle persone con disabilità, il Disegno di 
Legge 926 prevede contestualmente l’abrogazione dei seguenti fondi:  
- Fondo per l’inclusione delle persone con disabilità (finanziato con 50 milioni di euro l’anno nell’ultimo 
biennio);  
- Fondo per l’assistenza all’autonomia e alla comunicazione degli alunni con disabilità (finanziato con 200 
milioni annui);  
- Fondo per il sostegno del ruolo di cura e di assistenza del caregiver familiare (finanziato in media per circa 
25 milioni di euro annui fino al 2020 e 5 milioni sul 2021);  
- Fondo per l’inclusione delle persone sorde e con ipoacusia (finanziato con 10 milioni di euro annui 
nell’ultimo riparto);  
 
RICHIAMATI inoltre il Disegno di Legge 912, di conversione del D.L. 18 ottobre 2023, n. 145 (il cosiddetto 
Decreto Anticipi), collegato alla manovra finanziaria e rispetto al quale è in corso l’iter parlamentare, che 
all’articolo 23 prevede l’istituzione di un “Fondo destinato all’attuazione della manovra di bilancio 2024-
2026” finanziato anche attraverso il dirottamento dei 350 milioni di euro “non utilizzati” nel 2023 del 
“Fondo per le politiche in favore delle persone affette da disabilità”;  
 
SOTTOLINEATO che:  
- l’articolo 14 della legge 8 novembre 2000, n. 328 stabilisce che, per realizzare la piena inclusione delle 
persone con disabilità “di cui all’articolo 3 della legge 5 febbraio 1992, n. 104, nell’ambito della vita 
familiare e sociale, nonché nei percorsi dell’istruzione scolastica o professionale e del lavoro, i Comuni, 
d’intesa con le aziende unità sanitarie locali, predispongono, su richiesta dell’interessato, un progetto 
individuale”;  
- la legge delega in materia di disabilità 227/2021 prevede, tra l’altro, l’adozione di misure volte proprio a 
garantire alle persone con disabilità che ne facciano richiesta l’effettiva possibilità di accedere alla 
valutazione multidimensionale della disabilità e alla realizzazione del progetto di vita individuale, 
personalizzato e partecipato;  
che il Consiglio Regionale della Campania ha approvato all’unanimità, nella seduta del 14 luglio 2023, la 
mozione n. 188 recante “Rimozione delle Barrire Architettoniche in Regione Campania” con la quale ha 
impegnato la Giunta Regionale ad attivarsi al fine di adottare tutti gli atti e Ie misure necessarie a dare 
piena attuazione in Campania alle normative centrali e locali, alle direttive e ai provvedimenti e a tutti gli 
impegni assunti con enti e associazioni di categoria in merito alia rimozione delle barriere architettoniche 
sul territorio regionale le quali devono essere prioritarie in ogni intervento legislativo ed amministravo 
adottato dalla Regione Campania.  
che la Giunta Regionale della Campania, con la Delibera di Giunta n. 335 del 13/06/2023, ha dato avvio ad 
un ampio processo di ammodernamento degli edifici pubblici di proprietà dei Comuni e delle Province della 
Campania, nonché della Città Metropolitana di Napoli, che prevede l’eliminazione delle barriere 
architettoniche con la concessione di contributi pari al massimo al 70% del costo degli interventi. 
 
EVIDENZIATA la gravità di destinare le risorse assegnate al “Fondo per le politiche in favore delle persone 
affette da disabilità”, che non si sono potute utilizzare nel 2023 perché il Governo non ha ancora 
proceduto ad adottare i dovuti decreti attuativi della legge delega in materia di disabilità 227/2021 
(ripetutamente annunciati, ma tutt’ora non approvati), ad altre spese che nulla hanno a che fare con la 
piena realizzazione delle persone con disabilità, né tanto meno con le finalità perseguite dalla legge 
delega sulla disabilità sopra richiamata;  
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SOTTOLINEATA altresì la gravità di abolire il Fondo per il sostegno del ruolo di cura e di assistenza del 
caregiver familiare, destinato alla copertura finanziaria di interventi legislativi finalizzati al riconoscimento 
del valore sociale ed economico dell’attività di cura non professionale del caregiver familiare e, quindi, a 
sostenere bisogni diversi da quelli specifici delle persone con disabilità, che non possono essere sovrapposti 
e confusi essendo meritevoli di tutele distinte e ugualmente efficaci; 
 
RITENUTA l’importanza e l’urgenza di intervenire in merito  
 
IMPEGNA il Presidente e la Giunta Regionale  
 
ad intervenire con urgenza nei confronti del Governo, affinché: 

- le risorse non utilizzate nel 2023 del “Fondo per le politiche in favore delle persone affette da 

disabilità”, per mancanza dei decreti attuativi della legge delega in materia di disabilità 

227/2021, siano destinate ad integrare misure per la piena realizzazione delle persone con 

disabilità, a partire dal costituendo “Fondo unico delle persone con disabilità” la cui dotazione 

finanziaria, rispetto alle finalità previste, risulta evidentemente inadeguata, e istituendo un fondo 

specifico destinato a sostenere la realizzazione dei Progetti di Vita indipendente in attesa 

dell’adozione dei predetti decreti attuativi;  

- in ogni caso, non sia abrogato il Fondo per il sostegno del ruolo di cura e di assistenza del 

caregiver familiare (finanziato in media per circa 25 milioni di euro annui fino al 2020 e 5 milionisul 

2021), destinato a soddisfare bisogni essenziali dei caregiver, distinti da quelli delle persone con 

disabilità;  

- a sollecitare l’urgente adozione dei decreti attuativi previsti dalla legge delega in materia di 

disabilità 227/2021, affinché si possa dare piena attuazione nel 2024 al “Fondo per le politiche in 

favore delle persone affette da disabilità”.  
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